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Vasta solidarietà con i lavoratori in lotta 

Unito per Dinocittà 
H mondo del cinema 

Un comunicato del comitato di agitazione - Indette per 
domani riunioni in tutti gli impianti - Martedì grande 

assemblea pubblica nello stabilimento occupato 

Ieri, secondo giorno di oc
cupazione degli stabilimenti 
della De Laurentiis sulla via 
Pontina, da parte degli ot
tantacinque lavoratori licen
ziati in seguito alla decisione 
del produttore di smobilitare 
l ' impianto. La lotta delle mae
stranze di Dinocittà in dife
sa del loro dirit to al lavoro 
ha trovato naturalmente una 

pronta rispondenza in tut to il 
mondo del cinema italiano. 

Ieri il comitato unitario — 
di cui fanno parte le organiz
zazioni sindacali aderenti alla 
CGIL, alla CISL e alla UIL, 
le associazioni professionali 
degli autori (ANAC e AACI) 
e degli attori (SAI) — ha 
emesso un comunicato con
giunto con il quale dichiara 

Vuole diventare 
anche regista 

PARIGI — Anna Karma (nella foto), l'attrice franco-danese 
già moglie e interprete preferita di Godard, intende esordire 
nella regia. Lo farà con un soggetto da lei scritto tempo fa, 
più che altro per divertimento. La neo-regista non vuole fare 
anticipazioni sulla vicenda del f i lm, e si limita a dire che sarà 
una storia semplice, senza particolari ambizioni intellettuali 

di essere schierato senza esi
tazione a fianco dei lavora
tori della ex De Laurentiis, 
che hanno occupato lo stabi
limento. 

« L'attacco portato ai dipen
denti della De Laurentiis — 
afferma il comunicato — in
veste tut te le forze del cine
ma italiano con uno scopo in
timidatorio nei confronti di 
tutt i i lavoratori, anche non 
diret tamente colpiti. L'unità 
di tut ta la categoria del set
tore cinematografico a partire 
dal grande sciopero unitario 
del 30 novembre dell'anno 
scorso, è la garanzia che tut
ti i lavoratori del cinema so
no impegnati nella stessa lot
ta dei lavoratori della ex De 
Laurentiis. a difesa dei li
velli di occupazione, per il 
mantenimento e il funziona
mento de"-"1 s t rut ture cinema
tografiche esistenti ». 

Un comunicato delle orga
nizzazioni sindacali informa 
inoltre che ieri si è svolta 
nella fabbrica occupata l'an
nunciata riunione dei rappre
sentanti sindacali delle altre 
aziende del settore (Cinecit
tà. Ist i tuto Luce. Italnoleggio. 
Spes Catalucci. Unitalia, Tech
nicolor, Technocrome, Micro
stampa, ecc.), degli autori del-
l'ANAC e dell'AACI e degli 
attori della SAI. 

Nel corso della riunione 
tut te le rappresentanze sin
dacali di azienda e i dirigen
ti delle associazioni degli au
tori e degli attori, dopo aver 
espresso la solidarietà ai la
voratori in lotta, hanno ricon
fermato la loro volontà di 
battersi per respingere questo 
ennesimo attacco ai livelli di 
occupazione e all ' industria ci
nematografica nel suo com
plesso. I partecipanti alla riu
nione, inoltre, hanno tenuto 
a sottolineare la gravità del 
provvedimento, non solo per 
i riflessi che questo ha nel 
settore della cinematografia, 
ma anche per la rilevanza in
dustriale del cinema italiano 
nell'economia romana. Per 
questo i convenuti si sono pro
nunciati unanimemente per 
un allargamento della lotta 
a tut te le categorie del cine
ma, decidendo la immediata 
convocazione di una serie di 
assemblee in tutt i i luoghi di 
lavoro da at tuarsi nella gior
nata di domani, con lo scopo 
di portare il problema alla 
conoscenza di tut t i i lavora
tori del settore. 

Da parte loro gli autori del-
l'ANAC e dell'AACI e gli at
tori della SAI si r iuniranno 
domani alle 19, presso la sede 
unitaria degli autori . I sinda
cati di categoria, inoltre, d'ac
cordo con le associazioni de
gli autori e degli attori, han
no indetto per martedì 13 
giugno, alle ore 18. presso lo 
stabilimento occupato, una 
pubblica assemblea alla qua
le interverranno tut te le ca
tegorie del cinema e le rap
presentanze dei lavoratori del
le al t re att ività dello spetta
colo e della s tampa 

A « Rischiatutto » 

FIESTA del 26 II LIO 

dal 18 luglio al 9 agosto - viaggio in aereo 
quota di partecipazione lire 350.000 

(LE ISCRIZIONI SI CHIUDONO IL 15 GIUGNO) 
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UNITA' VACANZE 
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Il trionfo 
di Inardi 

La finalissima di « Rischia
tut to », ieri sera, ha rispetta
to le previsioni: • Massimo 
Inardi ha stravinto superan
do con facilità Marilena But-
tafarro e Andrea Fabbricato
re. Il medico bolognese ha 
vinto cinque milioni e 900 mi
la lire, portando il suo tota
le alla citra record di qua 
rantot to milioni e 300 mila li
re; la signora torinese e il lar-
macista fiorentino, invece, si 
sono dovuti accontentare, ri
spett ivamente, di 320 e 550 
mila lire. 

Dalla parte di Inardi ha 
giocato anche una certa dose 
di fortuna nell'individuazione 
della posizione delle doman
de-rischio dislocate sui tabel
loni una volta scoperti i ri
schi (quat tro su sei sono sta
ti suoi), il supercampione se 
li e g-ocati in modo tale da 
distanziare al massimo i suoi 
avversari. La Buttafarro ha 
tentato di contrastare il pas
so a Inardi, ma una risposta 
errata sul nome dello scopri
tore del neutrone (ha det
to Paduick invece di Chad-
wich) la ha prat icamente ri
portata al punto di partenza, 
anche al di sotto di Fabbrica
tore, che pure ha fatto scena 
muta in lunghissime fasi del 
telequiz. 

Tutt i e t re i concorrenti 
hanno risposto esat tamente 
alla domanda finale del rad
doppio (la Buttafarro sulla 

tiaba / dodici fratelli dei 
Grimm; Fabbricatore sugli 
stati della costa del Pacifico 
compresi t ra gli USA e la Co
lombia; Inardi sulla Sinfonia 
n. 45 in fa diesis minore — 
degli addii — di Havdni ; ma 
la base di partenza del medi
co bolognese era troppo su
periore a quella degli altri 
due concorrenti, i quali sa
rebbero stati in grado di ri
mettere tu t to in discussione 
solo se il campione avesse 
sbagliato. Il che non si è ve
rificato. 

Nel gioco dell ' intermezzo, 
consistente n e 1 l 'individuare 
un disegno a mosaico. Gina 
Lollobrigida ha bat tuto Gino 
Bramieri aggiudicandosi il 
premio di mezzo milione, in
teramente devoluto dall 'attri
ce al Patronato scolastico per 
i bamoini bisognosi di Su-
biaco 

Con la serata di ieri è cala 
to il sipario sul gioco televi 
sivo: esso ricomincerà però 
in autunno, quando — come 
ha comunicato Mike Bongior-
no — andrà in onda un mio 
vo telequiz a premi, con la 
stessa formula e. probabil
mente, con lo stesso titolo di 
« Rischiatutto ». 

Nella foto: Inardi, subito do
po il suo trionfo, riceve le 
affettuose congratulazioni del
la moglie e di Gina Lollobri-
gida. 

Dal 27 giugno a Chieri 

Spettacoli di 
giovani 

per i giovani 
L'organizzazione della vasta rassegna-festival sarà 
curata dallo Stabile di Torino -1 gruppi partecipanti 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 10 

Quest 'anno si sposta a Chie
ri , località piemontese dalle 
molte suggestioni architettoni
che, a pochi chilometri da 
Torino, immediatamente al di 
là della collina, la rassegna 
« Giovani per ì giovani », or
ganizzata dall 'assessorato alla 
Istruzione e alla Cultura del
la Provincia di Torino, in col
laborazione con il Comun-
ne chierese (a cura del Tea
tro Stabile di Torino l'orga
nizzazione delle vane manife
stazioni in programma) . 

Lo scorso anno la rasse
gna. luniUtta ue:o al teatro 
sperimentale di avanguardia, 
si era svolta nella piazza 
pnnc.pale tii Muncahen. con 
un vasto, incoraggiante con
corso di pubblico. Gu esiti 
ctcìÀtmente politivi di quel 
pr imo tentativo — durante il 
quale migliaia d: spettatori , 
per lo più normalmente 
« esclusi » dal teatro, avevano 
potuto assistere a spettacoli 
di solito limitati a cerchie 
molto ristrette di a addet t i ai 
lavori » o quasi, e ciò soprat
tu t to a causa delle s t ru t tu re 
es t remamente condizionanti 
del cosiddetto a tea t ro ufficia
le » — hanno evidentemente 
incoraggiato e stimolato gli 
organizzaion a r iprendere la 
iniziativa, estendendola mag
giormente 

Quest 'anno la rassegna, che 
si svolgerà dal 27 giugno al S 
luglio prossimi, si articolerà 
in Ixn quat t ro sezioni: tea
tro. <mvma. a r t e visiva e mu 
sica folk e underground. 

Per quanto r iguarda la se
zione teatrale, sono s tat i in
vitati alcuni tra i migliori 
gruppi sperimentali italiani, 
scelti — come ha precisato 
il critico e saggista Giusep
pe Bartolucci clìe ha curato 
in particolare questo aspetto 
della manifestazione — anche 
in base al rigore e al valore 
della loro att ività di ricerca. 
Si t ra t ta di gruppi — ha det
to ancora Bartolucci — noti 
ed apprezzati non soltanto a 
hveilo nazionale, la cui pre
senza a Chieri ha già richia
mato l'attenzione anche di cri
tici stranieri e di operatori 
internazionale del set tore del
lo spettacolo i quali , seguen 
do la rassegna, avranno così 
modo di conoscere quan 'o di 
nuovo si produce oggi in Ita 
lia. al di fuori dei grossi ca 
nali del teatro e del cinema 
di consumo. Allo scopo 
di puntualizzare meglio que 
s to aspet to della situazione 
culturale italiana, e per met
tere in evidenza la validità 
delle proposte dei vari grup
pi sperimentali , si affianche

rà alla rassegna un convegno 
nazionale che sarà dedicato 
al teatro e, l 'anno prossimo. 
a! cinema, 

Il convegno teatra le avrà 
luogo venerdì 7 e sabato 8 lu
glio nel Palazzo Comunale. Te
ma sul tappeto. « L'avanguar
dia isolata — scelte di azio 
ne alternativa nell 'attuale si
tuazione teatrale »; relatori. 
E t tore Capriolo. Franco Qua
dri, I talo Moscati. 

In quanto al programma, 
t empre per il tea t ro . / / ba
rone rampante di Italo Cai 
vino nell 'allestimento del 
« Teatro libero », per ia regia 
di Armando Pugliese, inaligli 
rerà mar tedì 27 alle 2!, nel 
Chiostro di Via Vittorio Ema
nuele la rassegna chierese. Lo 
stesso spettacolo sarà repli
cato la sera successiva. Se-
guiranno: venerdì 30 (stessa 
ora, stesso luogo). Il bagno 
di Maiakovski, presentato dal 
« Gran Teatro » di Roma, di
ret to da Carlo Cecchi; lunedi 
3 luglio, Amleto di Shake 
speare. nell 'allestimento di 
Giuliano Vasihcò per il « Beat 
72»; mercoledì 5, Re Lear; 
ancora di Shakespeare, realiz
zato dal a Gruppo sperimen
tale teatrale » di Roma di Ma
rio Ricci; giovedì 6 alle ore 
17,30. a Villa Luigina. Deposi
zione di G. Bergamasco e lil
la Alasjarvi; alle 21.30 nell'Au
ditorium La signorina Giulia 
di Strindberg, presentata dal 
Teatro Ouroboros di Firenze 
con la regia Pierluigi p i e -
ralh; venerdì 7, nella mat t ina 
ta il pr imo giorno del conve
gno; alle 21,30 al chiostro. Ri 
sveglio di primavera di Wede-
kind nell 'allestimento della 
Compagnia « La Fede » di 
Giancarlo Nanni; sabato, alle 
17,30 all 'Auditorium, Maldo-
TOT di LdUtremont, del « Tea
tro nuova edizione » di Luigi 
e Alberto Gozzi; alle 21.30 al 
Chiostro. 'O zappatore, pre 
sentato, per il Tea t ro di Ma-
nghano . da Leo de Bernardi 
nis e Perla Peragallo. 

Come si può constatare, un 
programma, già sol tanto per 
la sezione teatro. part:co!ar 
mente denso e qualitativa
mente elevato. 

Si aggiunga inoltre che dal 
26 giugno all"8 luglio, nel par 
co di Villa Luigina, funzione 
rà un « laboratorio libero » m 
cui bambini e insegnanti, in 
ore distinte, pot ranno svilup
pare esperienze collettive ba
sate sulla sperimentazione di 
momenti teatrali sociahzzan 
ti; il « laboratorio « è a cura 
di Bartolucci, Bergamasco e 
Alasjarvi. 

Chiuso il Politeama Margherita 

Genova : artisti 
e lavoratori della 
lirica in sciopero 
Chiedono una riorganizzazione delie strutture 
del teatro e la nomina di amministratori effi
cienti • La questione del direttore artistico ha 
fatto esplodere una cronica situazione di crisi 

n. f. 

Dal nostro inviato 
GENOVA. 10 

Il teatro lirico genovese e 
chiuso; nell 'atrio, un cubo di 
legno tappezzato di scri t te 
spiega alla cittadinanza per
ché orchestrali , coristi , tec
nici, macchinisti sono scesi 
in sciopero Riassumiamo il 
tu t to in una frase: il tea t ro 
è in sfacelo, le autor i tà cit
tadine ne sono soddisfatte, 
ì dipendenti dell 'Ente no 

La situazione non è nuova. 
Fra i tredici enti lirico-sin
fonici, tut t i in crisi, quello 
di Genova sta particola!-
mente male Basti dire che. 
trent 'anni dopo l'incendio del 
venerabile Carlo Felice, non 
e neppur cominciata la co
struzione del nuovo teatro 
Per il momento si parla di 
ahbattere le rovine del vec
chio! L'Ente ha una sede 
« provvisoria » nel u Margheri
ta », nato per la rivista, e as
solutamente inadatto all'opera 
e al concerto. 

In questo ambiente ex fri
volo la musica vivacchia alla 
meno peggio: poche manife
stazioni. modeste di qualità, 
scarsamente frequentate. Una 
opera si esaurisce normal
mente in tre ore. come nei 
teatri di provincia, dove 
non c'è ricerca di un pubbli 
co nuovo II centro ne è sod
disfatto e la periferia deve 
accontentarsi di qualche con
certo estivo all 'aperto a sco
po turist ico La funzione cul
turale è quindi pressoché 
inesistente e i tentativi delle 
masse per uscire da questa 
stanca routine cozzano con
tro una tenace resistenza. 

Se questo è il quadro ester
no, quello interno è altrettan
to carente: gli organici del 
coro e dell' orchestra sono 
incompleti, i laboratori sono 
insufficienti (sartoria) o ine
sistenti (scenografia), le scuo
le professionali non sono nep
pure proget tate , e persino 
la direzione è tut ta un buco: 
niente d i re t tore artistico, 
niente segretario generale. 
niente d i re t tore amministra
tivo. Chi fa tu t to è il so-
vraintendente. signora Cele
s te Lanfranco Gandolfi. che 
gli amici chiamano « Trini tà » 
(senza allusione al perso
naggio del western all' ita
liana). e i nemici paragonano 
a un mostro con t re teste 
e t re bocche 

Per la verità la signora 
Lanfranco-Gandolfi non è un 
mostro: è anzi una bella 
donna matura, energica e at
tiva: sin troppo energica, vi
s to che da ventisette anni 
riesce a mantenere nel teatro 
ii suo regime di matriar
cale dispotismo, appena ve
nato dalla fuggevole appari 
zione di due diret tor i artisti
ci- il mapstro Quaranta , che 
si ammalò dopo pochi mesi. 
e il maestro Cortese, che re 
sLstette soltanto venti giorni 

La signora Lanfranco Gan 
dolfi. come si vede, ba t te tut
ti i suoi collechi; ma la si
tuazione non è poi eccezio
nale Quasi tu t t i i sovrain-
tendenti preferiscono arran
giarsi ner conto proprio sen 
za avere un controllore tra i 
piedi nel settore art ist ico O. 
se proprio lo devono subire. 
cercano un personaggio su mi
sura. un mezzo Chailly che 
non dia noia, come avveni
va alla Scala so t to la gestione 
Ghirin?helli o come avviene 
ora a Torino. 

A Genova però, ventisette 
anni di conduzione Lanfran
co Gandolfi hanno logorato la 
pazienza, e la questione del 
diret tore è stata la scintilla 
che ha dato fuoco alle poi 
veri I lavoratori si sono im 
puntati reclamando un per
sonaggio capare di garantir? 
un'autentica volontà di rin

novamento. mentre la sovrani-
tendenza cercava per conto 
proprio un individuo mallea
bile La divergenza si è fatta 
piìi acuta nella situazione par
ticolare della c i t tà , che vede 
le forze democrat iche impe
gnate in vivaci iniziative cul
turali Tra queste ultime, a 
riprova della volontà della 
massa dell 'Ente, va ricordato 
il concerto tenuto dall'orche
s t ra nella fabbrica occupata 
« Paragon »: campanello d'al
larme per i benpensanti cit
tadini, svelti ad identificare 
cultura e sinistra e. natural
mente, a spaventarsene 

Ed eccoci al momento cru
ciale Sulla necessità del di 
ret tore artistico, tut t i d'ac
cordo in linea di principio 
Il Consiglio di amministra 
zione affidava anzi alla com
missione artistica (composta 
di una par te dei propri mem
bri) il compito di esaminare 
le candidature, e la commis 
sione, dopo averne vagliate 
una dozzina. presentava una 
rosa di t re nomi: il maestro 
Fiavio Testi, il maestro Lau-
ncella e Carlo Mannello (au
tocandidatosi. non si capisce 
bene a che titolo) Da par te 
loro le masse, r iunite in as
semblea, proponevano il no
me di Testi. 

A questo punto avveniva il 
colpo di scena: il sindaco di 
Genova. il democristiano 
Piombino, che è anche pre
sidente dell 'Ente, chiedeva al 
Consiglio di soprassedere si
no a set tembre. E il Consi
glio (coi t re voti contrari del 
rappresentante socialista, co
munista e della CGIL) appro
vava il rinvio della nomina 
che, due se t t imane prima, era 
stata considerata indilaziona
bile Votavano contro se stes
si salvo le eccezioni soprad
det te , anche i componenti 
della commissione artistica! 

Perché al di là delle spie
gazioni ufficiali, la realtà è 
evidente: sovraintendente. sin
daco e amici loro, non tro
vando nella rosa dei candi
dati l 'uomo di loro gusto, 
mandavano all'aria il lavoro 
fatto Da qui il putiferio: i 
lavoratori che vedevano nel 
dire t tore art is t ico un primo 
s t rumento per un rinnova
mento della situazione si ren
devano conto di essere stati 
ingannati da un intrigo di 
corridoio 

Gli stessi membri della 
CISL sconfessavano il proprio 
rappresentante schieratosi col 
sindaco, e i t re sindacati in
dicevano lo sciopero (in pra
tica per tu t t e le giornate di 
spettacolo) reclamando le no-
n r n e immediate del diret tore 
artistico, del nuovo sovrain-
te rden te . del nuovo Consi
glio di amministrazione e la 
riorsranizzizione delle struttu
re del teat ro Ciò. allo scopo 
di cominciare un'autentica pò 
litica culturale che. in un en
te reso democratico, allarghi 
l 'attività in corrispondenza 
elle esigenze di una società 
moderna 

Anche a Genova, insomma, 
l 'alternativa è quella t ra il 
salotto buono (non tanto buo 
no per la veri tà) della vec
chia borghesia sonnolenta e 
il servizio pubblico che apra 
il tea t ro — come la scuola. 
come il museo — a chi vuole 
arr icchire la propria mente 
E ' quindi logico che la vec
chia cricca conservatrice si 
opponga al r innovamento, 
ment re l'in !ziativa per cam
biare l'andazzo par te digli 
orchestrali , dai coristi, dai 
macchinisti, dai tornici. da 
tut t i coloro, insomma, che la
vorando nel tea t ro vogliono 
che la nropria opera non sìa 
un inutile spreco di tempo e 
d' fatica Comunque, la lotta 
^ solo cominciata 

Rubens Tedeschi 

e in breve 
Cinema canadese a Verona 

VERONA, 10 
La quarta sett imana cinematografica internazionale di Ve

rona (una delle manifestazioni dell 'Estate Teatrale) sarà de
dicata quest 'anno al Nuovo cinema canadese e si svolgerà dal 
24 al 30 giugno. 

Una posizione di rilievo, all ' interno della Rassegna verone
se, l 'avrà Pierre Perraul t , presente con tu t ta la sua produ
zione. 

Alla rassegna è prevista anche la partecipazione di Norman 
McLaren, il noto sperimentatore di disegno animato su pelli
cola. Nell 'ambito della Sett imana cinematograf.cì , si terra 
anche un seminano internazionale di studio sul « cmema-ve-
n t é » che si svolgerà il 28 e il 29 giugno. 

Perosi celebrato a Stresa 
STRESA, 10 

Fedeli alle tradizioni che le hanno viste ogni volta impe 
gnate nella celebrazione di storiche ricorrenze via via segnate 
dal calendario del secolo, le « Set t imane musical: » di Stresa 
daranno il proprio contributo alle celebrazioni di Lorenzo Po
rosi, nel centenario della nascita. 

Il programma delle « Set t imane musicali » comprende la 
esecuzione dell 'oratorio Transitus animae, che sotto la dire
zione di Gianandrea Gavazzeni, sarà eseguito il 23 set tembre 
prossimo al Teatro del Palazzo dei Congrèssi dall 'orchestra sin
fonica e dal Coro di Milano della RAI, con la collaborazione 
della cantante Biancamana Casoni e de! maestro del coro 
Giulio Bertola. 

Tremila sterline per un giorno di lavoro 
LONDRA, 10 

Il celebre at tore inglese sir Ralph Richardson ha ricevuto 
tremila sterline (circa quat tro milioni e mezzo) per il lavoro 
di una sola giornata nel film Alice nel paese delle meraviglie, 
nel quale ha interpretato la par te di un bruco. 

Un «occhio» per Laura Antonelli 
Laura Antonelli sarà la protagonista femminile di Stona 

dell'occhio di Patrick Longchamps che verrà girato in ester
ni a Bruxelles ed in interni a Roma. 

II film, t ra t to da un racconto di Bataille. sarà interpretato 
anche da Raf Vallone, Ann Zachanas , Maurizio Degli Esposti. 

le prime 
Musica 

Don Pasquale 
all'Opera 

La lortuna di Gaetano Do
nizetti (1797-18-18) ebbe un 
buon colpo d'ala, dopo il ritiro 
di Rossini dalle scene e dopo 
la morte di Bellini (1835). 
Tra il 1U38 e il 1845, il musi
cista visse gli anni più felici. 
La paralisi (avviatasi nel 1843) 
lo portò poi al silenzio e alla 
morte. Non è da credere, pe
rò, che prima Donizetti fosse 
un compositore da buttar via. 
E* solo che gli impresari, aven
do a disposizione nel loro gio
co altri campioni, non aveva
no ancora ritenuto di puntare 
sulla carta donizettiana 

Don Pasquale, che ha ieri 
concluso la stagione del Tea
tro dell'Opera (sulla quale poi 
torneremo), è preceduto da 
oltre una sessantina di lavori 
teatrali , per cui può dirsi che 
si collochi al vertice della 
carriera donizettiana, così co
me c inquantanni più tardi 
(1893) accadrà a Verdi, con il 
Falstaff. 

Allo stesso modo, poi, che 
Verdi si avvalse della collabo
razione di un letterato-musici
sta alla moda, quale Arrigo 
Boito, così Doni/etti compose 
il Don Pasquale — ma la cosa 
non è proprio risaputa — .su 
un libretto approntatogli da 
Giovanni Ruffini. l 'autore del 
romanzo // dottor An'aivo (sa
rebbe apparso in inglese, a 
Londra, nel 1855). il quale 
viveva intanto a Panm. con 
altri patrioti ed ^.suh mazzi
niani. Non ò un taso — di
remmo — che Ir. carriera di 
Donizetti il progressivo, si 
concluda stabilendo comunque 
un legame con il clima risor
gimentale. almeno in quello 
avvertire l'esigenza di un rin
novamento sociale, emergente 
pure dalla vicenda dei due 
giovani costretti ad affermare 
la loro vita, difendendosi da
gli anziani. Ma nella vecchiaia 
che. alla fine, accetta il corso 
della vita, sta anche la novità 
del Don Pasquale, applaudito 
per la prima volta a Parigi, 
il 3 gennaio 1843. 

Al Teatro dell'Opera, in un 
allestimento proveniente da 
Trieste, garbato ed elegante 
( i t ene e costumi di Tito Va-
ri.-co). Don Pasquale ha ben 
rimpiazzato l'Anna Balena, an

che per quel senso tiagico 
(he il diret tore d'orchestra. 
Biuno Bartoletti (una di l le 

sue migliori prestazioni), ò riu
scito a dare alla vecchiaia che 
cede il passo alla giovinezza. 
E nelle esplosioni di ebbrezza 
vitale, questo Donizetti (gra
zie sempre a Bartoletti) aveva 
quali angeli custodi non altri 
che Mozart e Rossini. 

La regìa di Margheri ta Wall-
manp ha brillantemente, e con 
sorprcnc'ontp misura, mano-
\ ra to la vicenda cui hanno 
dato voci ed estro scenico 
cantanti di prim'ordine: Mar
gherita Guglielmi (Norina) e 
Ottavio Gara venta (Ernesto), 
la coppia dei giovani conte
statori (ma la fanciulla assai 
più battagliera del giovane); 
Paolo Washington che ha co
strui to un grandioso e soffer
to Don Pasquale; Rolando Pa
nerai, accortissimo nel tramu
tarsi da Figaro in dottor Ma-
latesta. 

La coincidenza con il « Ri
schiatutto » ha inciso sull'af
fluenza del pubblico, rinforza
tosi però dopo il primo at to. 
Successo di rilievo, con ap
plausi, consensi, chiamate agli 
interpreti tut t i . 

e. v. 
Cinema 

Giochi erotici 
svedesi 

Una voce fuori campo, allo 
inizio di questo film diretto 
da Derek Ford, tenta di rassi
curare lo spettatore sulla « ve
ridicità » di un racconto ispi
rato a un fatto di cronaca. 
Tuttavia, come spesso accade 
in cinema, la « verità » ideale 
delle situazioni non si identi
fica con la « verità » delle im
magini specifiche del raccon
to ricostruito sullo schermo. 
In questo caso. Giochi erotici 
svedesi — interpretato da E-
sme Johns, Billy Boyle. Donald 
Sumpter — si ofTre allo spet
tatore come un casuale e ri
sibile raccontino, dove l'infan
tilismo dell 'assunto (le prime 
esperienze pseudo-eroitiche di 
una diciottenne presso vari 
gruppi di musicanti folk) è 
diret tamente proporzionale al
la sua noiosità senza riscatto. 
Colore locale per palati inter
nazionali. 

vice 

F2E1! \£j 

oggi vedremo 
PAESE MIO (1°, ore 12,30) 

La gara per «salvare i monument i» si svolge o""1 fra una 
squadra calabrese (Squillace) ed una del Friuli (Fihmbergo). 

SPORT (1», ore 15; 2°, ore 17) 
Il primo appuntamento sportivo è per la conclusione del 

giro ciclistico d'Italia, del quale viene trasmessa la fase finale 
-ieJa tappa che termina a Milano. Sul secondo è invece il 
collegamento diretto con Le Mans, in Francia, per la conclu
sione della « 24 Ore » automobilistica, prova valevole per il 
campionato mondiale rnaiche. 

I NICOTERA (1°, ore 21) 
L'originale televisivo che dovrebbe nar ra re le vicende di 

una famiglia di operai meridionali a Milano giunge alla 
quar ta puntata, continuando a suscitare crescenti delusioni. 
Gli agganci alla realtà quotidiana, infatti, sono sempre nume
rosi ed apparentemente puntuali : ma vengono costantemente 
risolti in una chiave tut to sommato assai lontana dal vero 
e che, comunque, fornisce una immagine artefatta dei più 
gravi problemi della nostra società. Si inizia cosi, in questa 
puntata, con la pi onta scarcerazione del giovane Luciano; 
quindi gli altri colpi di scena vengono dall 'aggravarsi della 
malattia di Gianni (che viene ricoverato in una clinica) e 
dalla morte, nel Sud, del padre di Salvatore. La puntata 
si conclude con la comparsa di un nuovo personaggio che 
viene dal Mezzogiorno e con l'annuncio di una nascita immi
nente. Gli interpreti sono sempre Turi Ferro. Bruno Cirino. 
Gabriele Lavia, Francesca De Seta. Nicoletta Rizzi. Daria 
Nicolodi cui si aggiunge anche Nella Bartoli. La regia b di 
Salvatore Nocita. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12.00 Domenica ore 12 
12,30 Paese mio 

Viaggio fra le opere 
d 'arte da salvare, a 
cura di Giorgio Vec
chietti 

13.30 Telegiornale 
14,00 A - come agricoltura 
15,00 Giro d'Italia 

Telecronaca diret ta 
dell 'arrivo della ven
tesima tappa 

17,00 La TV dei ragazzi 
Il tesoro del castel
lo senza nome; I 
mille volti di Mister 
Magoo 

18,00 Ieri e oggi 
Varietà a richiesta 
presentato da Ar
noldo Foà 

19,00 Telegiornale 
19,10 Campionato di calcio 

Cronaca registrata 
di un tempo di una 
partita 

19,55 telegiornale sport -
Cronache dei Partiti 

20,30 Telegiornale 

21,00 I Nicotera 
Quarta punta ta del
l'originale televisivo 
di Aldo Bagnasco e 
Salvatore Nocita. 

22,20 Prossimamente 
22,30 La domenica spor

tiva 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 
17.00 Sport 

Collegamento in Eu
rovisione con là 
Mans per la e «4 
ore » di automobili
smo 

18.30 Manifestazione 
aerea 
Collegamento da To
rino 

21.00 Telegiornale 
21.15 Finalmente dornft-

nica 
Spettacolo musicale 
coordinato da Mau
rizio Costanzo e con
dotto da Pino Ca
ruso 

22,15 Boomerang 
Seconda serata 

23,15 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore 8, 
13, 15, 23; 6: Mattutino mu
sicale; 6,54: Almanacco; 7,20: 
Ouadrantc; 7.35: Culto evan
gelico: 8,30: Vita nei campi; 
9: Musica per archi; 9.10: 
Mondo cattolico; 9.30: Messa; 
10,45: Le ballate dell'italiano; 
11,35: I l circolo dei genitori; 
12: Speciale per « Rischiatut
t o ' : 12.29: Vetrina di Hit Pa
rade; 13,20: Jockey-man; 14: 
Il gamberetto; 14.30: Carosel
lo di dischi; 16: 55. Ciro d'Ita
lia; 16.45: Batto quattro; 
17,35: Pomeriggio con Mina; 
19.15: I tarocchi; 20.25: I 
viceré; 21.20: Jan dai «ivo; 
21.50: Concerto; 22,20: An
data e ritorno; 23.15: Prossi
mamente; 23,30: I complessi 
si spiegano. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 7.30. 
8.30. 9.30. 10.30. 11.30. 
13.30. 16.30, 18.30. 19.30. 
22.30. 24; 6: Il mattiniere; 
7,40: Buongiorno; 8,14: Musi

ca espresso: 8,40: Un disc» 
per l'estate; 9.14: I tarocchi; 
9,35: Gran varietà; 11 : Mike 
di domenica; 12: Anteprima 
sport; 12,30: La cura del di
sco; 13: I l gambero; 13,35: 
Alto gradimento; 14: Supple
menti di vita regionale; 14,30: 
Un disco per restate: 15: La 
Corrida; 15,40: Colonna mu
sicale; 17,30: Musica e speri; 
19: Complessi dai vivo; 19,55: 
55. Giro d'Italia; 20.20: An
data e ritorno: 2 1 : li mondo 
dell'opera; 21.40: I cercatori 
di microbi; 22.10: Poltronissi
ma; 22,40: La vedova e scm 
pre allegra?; 23.05: Buona
notte Europa. 

Radio 3" 
Ore 10: Concerto di apertura; 
13: Intermezzo; 13,SO L» vol
pe astuta; 15,30: La piovra: 
17,30: Rassegna dei disco-, 1S: 
Programma culturale; 18,30: I 
classici del iazz; 19.1S: Ce» 
certo di ogni sera. 20.15: Pas 
sito e presente; 20.45: Poesia 
nel mondo; 2 1 : Giornale del 
Terzo; 22,30: Poesia ritrevata. 
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